
BRUTTO PASTICCIO al Senato. In com-

missione Sanità è passato con i voti dell’Uli-

vo e della Cdl un ordine del giorno che di fat-

to censura il decreto del ministro Livia Turco

sulla droga. Tutto è

accaduto all’improv-

viso, mentre erano in

corso le dichiarazioni

di voto sugli odg e il parere alla Fi-
nanziaria.Uncolpodimanodeite-
odem della Margherita, una «trap-
pola»confezionatada PaolaBinet-
ti in primis e Emanuela Baio Rossi,
fedelissima di Rutelli e capogrup-
po dell’Ulivo in Commissione.
Che nella notte di martedì hanno
scritto un emendamento per mo-
dificare l’ordine del giorno di For-
za Italia destinato alla bocciatura.
Una limatura nella forma ma non
nella sostanza: «riesaminare» il de-
creto e affrontare «globalmente» il
problema della detenzione di so-
stanze stupefacenti, invece del più
duro «revocare» tout court il prov-
vedimentoperpermettere«unadi-
scussione sulle linee guida» in ma-
teria di prevenzione e contrasto.
Un’occasione che l’opposizione

non si è fatta scappare: l’ha subito
fatto proprio, ritirando il proprio e
sottoscrivendolo. Mentre l’Ulivo
(Dle Ds), spiazzati e coltidi sorpre-
sa,percercaredicorrereai riparial-
la fine hanno votato. Scatenando
leirediAnnaFinocchiaro.«Un’ini-
ziativa fuori luogo che non rispec-
chia ladecisionedell’Ulivo.Lapre-
sidenza non era stata informata.
Nonci si è mai riuniti su questo te-
ma». Canta vittoria la senatrice ex
ScienzaeVita«Lacosapiùbellaè il
voto dei Ds, l’ho apprezzato mol-
to».E incalzata sul fattaccio, Binet-
ti replica: «La lettera dei 51 della
Margherita contro il decreto can-
nabis era solo per la Turco, questo
è per richiamare l’attenzione del-
l’intero Parlamento». Mentre i mi-
nistri Pollastrini (Pari opportuni-
tà), Ferrero (solidarietà sociale) e
Melandri (politiche giovanili) so-
stengono la collega alla Salute. E
«sconcerto» per il voto-trappola
esprimono 41 deputati dell’Ulivo.
Si è astenuto solo il presidente del-
la commissione Ignazio Marino,
come il governo. Hanno votato

«no» Verdi, Comunisti Italiani e
Rc. Fuori dall’aula per l’Ulivo solo
il senatore Jovine. Ma la trappola
della Binetti & Co. ha i suoi effetti:
«Turcodimettiti» è il corodellade-
stra.
Ore 8.30 di ieri. Riunione di mag-
gioranza convocata dalla relatrice
Fiorenza Bassoli prima dei lavori.
Binetti (la dielle che pochi giorni
prima, insiemealaltriparlamenta-
ri del centrosinistra, aveva incon-
trato la Turco e con la quale aveva
riscontrato convergenza di vedute
suivalorichedevonoispirarela lot-
ta alla droga) e Baio Dossi arrivano
nascondendo il trabocchetto, fir-
mato anche da Giuseppe Caforio
dell’Italia dei Valori e Daniele Bos-
sone del gruppo Autonomie. Ma
solocinque minutiprimadelle10,
la Binetti accenna all’odg senza far
leggereil testoscritto. Il tutto,sul fi-
lodi lanadell’inizio dei lavori sulla
Finanziaria. Avanzata la richiesta a
soprassedere tutto sembra rientra-
to. E si entra in Commissione. Ma
Binetti, a sorpresa, parte in quarta,
illustra l’ordinedelgiornodimodi-
fica che aveva solo accennato ver-

balmente in riunione e scatena un
pandemonio, anche procedurale.
«Sospensione o mi dimetto», urla
laBassoli.Mentre l’opposizioneca-
valca la situazione esi sfrega lema-
ni per l’ennesima divisione della
maggioranza.LadiessinaAnnaSe-
rafini cerca di fare da mediatrice.
Chiama al telefono anche Livia
Turco e l’informa di quanto sta ac-
cadendo in Senato. Il ministro è
una conferenza stampa sulla sani-
tà e resta basita, non se l’aspettava.
Poiscegliedi tacereper tuttoilgior-
no.Ladiscussione, intanto, si faac-
cesa.AllaBassolivienechiestodiri-
tirare ledimissioni«perevitareche
la maggioranza si spacchi in tanti
pezzi sulla droga». E alla fine l’Uli-
vovotacon laCdl.A fare ladichia-
razione di voto per l’Ulivo è Anna
Serafini: «L’odg è pro-Turco, per-
chèècontroglistupefacenti.Èinli-
nea con ciò che il ministro ha so-
stenuto nelle ultime settimane -
precisa -. Siamo in totale accordo
col suo impegno a cambiare la Fi-
ni-Giovanardie, inquestoquadro,
esaminare tutte le misure necessa-
riealcontrastodegli stupefacenti».

Il nuovo Comitato nazionale di bioeticapotrebbe essere no-
minatogiàdomanidalpresidentedelConsiglio.A«impanta-
nare» la decisione c'è la scelta del presidente del Cnb, e il nu-
merodefinitivodeicomponenti.Sulprimopuntole indiscre-
zioni sembrano convergere sul nome del presidente uscente,
Roberto D'Agostino, supportato dalla componente cattolica
che su temi come eutanasia e staminali non vorrebbe un al-
tro laico inunaposizionechiave,dopo iministriTurco,Mus-
si,D'Alema,BersanieBonino.Per lastessaragionesembratra-
montare l'ipotesidiunpresidentecomeStefanoRodotà,con-
siderato appunto troppo laico. Il governo - a quanto si ap-
prende-vuoledareunsegnale forte ridimensionandoilpros-
simo Cnb rispetto a quello passato, che in media aveva 55
membri.

16 novembre

21 novembre

In serata Pollastrini
Melandri e Ferrero tutti
solidali con il ministro
40 deputati dell’Ulivo:
Senato sconcertante

8 novembre

Cinquantuno firme
sotto la lettera che chiede il
ritiro del provvedimento
che raddoppia la dose
minima di cannabis che si
può possedere. La prima
firmataria è Paola Binetti.
Poi Bobba, Carra,
Castagnetti.... Con la
promessa dei teodem: in
Senato una modifica alla
legge Fini che apra alla
liberarizzazione proprio
non deve arrivare.

IL RETROSCENA De Gregorio-Binetti, doppio scivolone: al Senato l’Unione rischia dietro ogni angolo. «Ma che ieri quelle compagne Ds si unissero ai teodem, questo proprio no... »

«Facciamo passare questa Finanziaria, poi faremo i conti... »

Gianpaolo Silvestri,
tra i fondatori dell’Arcigay,
il 21 novembre è stato
eletto vicepresidente della
commissione Sanità di
Palazzo Madama senza i
voti di due senatrici della
Margherita, Emanuela Baio
e Paola Binetti. Le due
erano assenti e non si sono
fatte sostituire. L’elezione è
stata possibile grazie alla
Cdl che ha garantito il
numero legale.

Audizione in
commissione Affari sociali
alla Camera sui Pacs: si
presenta la Lega italiana
famiglie di fatto. E succede
il cataclisma: la Cdl insorge,
la Margherita protesta: «È
un errore» dice Mosella.
Dorina Bianchi, sempre Dl,
abbandona l’aula: ha un
impegno. Avevano trovato
udienza senza scandalo la
Cei e pure l’Associazione
spettatori tv.

Trappola teodem contro la Turco
L’Ulivo ci casca, alt di Finocchiaro
In commissione la Binetti fa votare un suo testo sulla droga
Ma la capogruppo «sconfessa» il sì di Ds e Margherita

COMITATO DI BIOETICA
Il cattolico D’Agostino verso il bis

I l primo colpo l’ha sparato Sergio De Gre-
gorio, presidente della Commissione Di-

fesa che sullo stessodocumentohaespresso
due pareri diversi nel giro di pochi minuti.
«Maisuccessoprima»,comenota il senato-
re della Margherita Zanone. Il secondo è
partito dal pallottoliere di Paola Binetti, in
commissione Sanità ed è stato deflagrante
nell’Unione.Nonè laprimavolta -enonsa-
rà l’ultima - che la senatrice con un occhio
a Palazzo Madama e uno Oltretevere lan-
cia l’imboscata contro il rischio di deriva
«laicista» che tormenta i suoi sogni. Ieri
l’Ulivo ci è cascato: l’ordinedel giorno vota-
to anche dai Ds, ha aperto l’ennesimo caso
nell’Unione. Non è stato letto soltanto co-
me una bocciatura del ministro Turco e del
suo decreto sulle dosi minime di cannabis,
ma come l’ennesimo sintomo di un male

chedovrà essere curato. «Facciamopassare
la Finanziaria, poi si faranno i conti, per-
ché così non si va da nessuna parte», han-
no promesso ieri dai vertici dell’Ulivo. An-
na Finocchiaro, capogruppo dell’Ulivo, di
quella mina vagante costruita nella notte
da Emanuela Baio Dossi, capogruppo del-
l’Ulivo in Commissione, e daPaolaBinetti,
non ne sapeva nulla. «Non ho difficoltà a
dire che, sebbene il nostro regolamento pre-
veda che la presidenza sia informata in ca-
si come questo, ciò non è avvenuto e l’odg
non rispecchia le posizione del gruppo del-
l’Ulivo, che non si è riunito per discutere
questopunto,né dell’Unione».Parole pesa-
te con il bilancino, ma pesanti come maci-
gni. Un’iniziativa quella delle due senatrici
Dl «fuori luogo dato il tema di cui si stava
discutendo».Untemagiàsvisceratonelpro-

grammadell’Unione.Nonsi capisceperché
aprirenuovi fronti epoi conunministro.Fi-
nocchiaro, reduce dal voto sul decreto fisca-
le, durante l’Assemblea del gruppo unico
non usato mezzi termini con Baio Dossi:
«Chihaun incarico istituzionale ed è capo-
gruppo dell’Ulivo in commissione, non può
comportarsicomeunparlamentarequalun-
que. È grave che tu abbia scritto un ordine
del giorno senza discuterne prima». «Non
capiscotantadurezza-commentaa finese-
rata Baio Dossi - da parte della capogrup-
po. Oggi è stato compiuto un atto politico
molto positivo: abbiamo dato indicazioni
al governo su come procedere per modifica-
re la Fini-Giovanardi».
Lavoce grossa si è sentitaanche nella stan-
zedei senatoriDs.AnnaSerafini eFiorenza
Bassoli hanno votato l’odg Dossi-Binetti.

LiviaTurcoèunministroDs.SerafinieBas-
soli non hanno preso parte all’Assemblea
del gruppo. «Non sono andata perché ave-
vo appuntamenti precedenti, tutto qui - ha
spiegato laSerafini - e sinceramentenonca-
pisco le polemiche: se non avessimo votato
l’ordine del giorno della Margherita avrem-
mo provocato una frattura politica ancora
più grave». Limitazione del danno, dun-
que,perusareunadefinizionecaraalmini-
stro.Serafiniassicura:«ConLiviahoparla-
to, le ho spiegato il perché del nostro voto e
lei ha capito, andrebbe sfiduciata la Baio
Dossi chehapresentatoquell’odg».Duran-
te ledichiarazionidivotoSerafinihaspiega-
tochequeldocumentova lettocomeuncon-
tributoaciòchehadetto ilministroneigior-
ni scorsi sulla volontà di cambiare la Fi-
ni-Giovanardi. Rc, Pdci e Verdi non l’han-

no interpretato così. Proprio come era suc-
cessoqualcheoraprimaincommissioneDi-
fesa: una parte della maggioranza avrebbe
votato il parere favorevole presentato in un
primomomento da De Gregorio.Una parte
no,comeharibadito«auovarotte» lasena-
trice Pdci, Manuela Palermi: «No, non
l’avreimaivotato»,mentreRceraprontaal-
l’astensione. Una fatica che ricomincia
ogni giorno, tenere insieme i pezzi della
maggioranza.
«IlministroTurco staattuando il program-
madell’Unione.Nonc’erabisognodell’ordi-
ne del giorno» commenta glaciale Nicola
La Torre, vicecapogruppo dei senatori del-
l’Ulivo, che già in mattinata aveva dovuto
arginare gli effetti dello straripante - al di
qua o al di là dei perimetri di coalizione -
Sergio De Gregorio. A fine giornata il grup-

podi «controllo»al Senato è evidentemente
provato. «La verità è che la Binetti e la
Baio-Dossisapevanobenequellochestava-
no facendo, sapevano che era il momento
giusto perché tutta l’attenzione era concen-
trata sulla Finanziaria», ha commentato
un senatore della sinistra Ds. «Era prevedi-
bile che loro ci provassero, un po’ meno che
le compagne Ds si unissero». La tensione,
stavolta, si taglia con il coltello. Nella com-
missioneDifesa laCdlèmaggioranza-gra-
zie a De Gregorio eletto con i voti dell’oppo-
sizione - in quella Finanza il rapporto è 13
a13.«Staemergendolastrutturaledebolez-
za delle commissioni - dice La Torre -, che
tutti conosciamo molto bene da sei mesi.
Davvero non c’era bisogno di aggiungere
unaltropuntodi frizione inquella Sanità».
Qui, dove ogni giorno si sta in trincea.
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Cannabis, 51 teodem
contro la Turco

C’è un gay: Binetti
e Baio disertano
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La relatrice Bassoli
minaccia: mi dimetto
Serafini: evitate fratture

Ascoltare le coppie
di fatto? Dl protesta
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